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Progetto “Gramsci e Ghilarza” ~ CasaMuseo

_‘ Antonio Gramsci
Seconda Annualita Ghilarza

Il sapore del cibo,il sapore del ricordo

A cura di Marinella Marras

Nelle numerose lettere di Antonio Gramsci ai propri cari — in particolare in quelle
indirizzate alle donne della sua famiglia: la madre e le sorelle Teresina e Grazietta,
ma anche alla cognata Tatiana Schucht e soprattutto in quelle scritte dal carcere -
si trovano spesso riferimenti a cibi e pietanze peculiari della gastronomia

ghilarzese e sarda.

Gia nelle sue prime lettere, quando si trova a Cagliari per studiare, manifesta i
suoi gusti e le sue esigenze per quanto riguarda il mangiare. Il 5 novembre 1908,
scrive al padre di mandargli delle castagne, dei funghi, e delle uova in quantita; chiede
prodotti tipici dell'autunno, forse difficili da reperire in citta o nella sua condizione di
studente, sicuramente piu a buon prezzo se mandati dal paese. Nella stessa lettera
accenna alla vendita di pernici facendo supporre che gli uomini della famiglia

pratichino la caccia, pratica diffusa e fruttuosa nei primi decenni del 1900, quando



